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Nel mirino del giudice Casson 
la struttura occulta che viene usata 
per ogni tipo di controlli 
sotto la «tutela» dei servizi segreti 

Perquisite le centrali del Veneto 
e del Friuli, documenti sequestrati 
La rete era a disposizione di Gladio? 
I sospetti nati con il caso Moro 

Intercettazioni, Sip sotto inchiesta 
Nelle sedi regionali Sip del Veneto e del Friuli, il giu
dice Felice Casson ha scoperto due «entrali» di in
tercettazione a livello nazionale. Dalle centrali gli 
operatori potevano interferire nelle linee di mezza 
Italia. Era anche possibile interrompere e isolare tut
te le comunicazioni. Le due «strutture» erano a di
sposizione dei servizi segreti. Le indagini sono im-
rnedUamente iniziate. La Sip dice: «Tutto regolare». 
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••ROMA. Il giudice Istrutto
re di Venezia, Felice Casson 
ha aperto un'altra indagine 
difficile e delicatissima sul 
fronte del servizi segreti, di 
•Gladio» e delle stragi Con 
un vero e proprio blitz ha 
spedito gli uomini della Di-
gos veneziana nelle centrali 
telefoniche regionali della 
Sip del Veneto e del Friuli e d 
ha messo cosi le mani su due 
centri di spionaggio che. Uno 
ad oggi, erano sfuggite al 

controllo dei magistrati chi» 
indagano sulle connessioni 
tra «Gladio», le stragi e gk at
tentati degli anni di piombo e 
i servizi segreti. Le due strut
ture di ascolto erano serviti! 
da un buon numero di ad
detti fomiti dalla Sip, ma 
scelti attraverso I servizi se
greti e fomiti di speciali per
messi. La Sip ha subito fatto 
sapere che 1 due centri sono 
•perfettamente legittimi» e 
che le strutture sono state re

golarmente richieste dal Mi
nistero delle poste e delle te
lecomunicazioni. Le strutture 
gestirebbero i collegamenti 
delle autorità di governo, di 
quelle militari e di quelle del
la protezione civile. La Socie
tà telefonica ha anche ag
giunto che già in passato i 
ministri Gava e Mammt ave
vano risposto ad una serie di 
interrogazioni In materia 
chiarendo come, appunto, 
strutture telefoniche •riserva
te* erano da anni a disposi
zione degli organismi gover
nativi Ma a quanto si è potu
to sapere nonostance il fitto 
riserbo sulla nuova inchiesta, 
molte cose non avrebbero 
convinto il giudice Casson 
che avrebbe già Iniziato una 
serie di interrogatori ancora 
in corso. Tra l'altro, nelle sedi 
regionali Sip del Veneto e del 
Friuli, sarebbero stati seque
strati un gran numero di in

cartamenti. Tra questi, anche 
il «regolamento» Interno delle 
due strutture di spionaggio 
telefonico. A quanto pare, le 
•centrali» ora scoperte da 
Casson, avrebbero possibili
tà assai particolari per essere 
regolarmente autorizzate. La 
prima, quella che tra l'altro 
colpisce di più, è la possibili
tà di ascoltare conversazioni 
in quasi tutte le grandi città 
italiane. Inoltre glìaddetti, su 
specifica richiesta non si sa 
bene di chi, potevano bloc
care le linee telefoniche di 
interi quartieri di città come 
Roma, Bologna, Milano, Ge
nova, Firenze o Venezia, per 
non fare che qualche nome. 
Come è noto, per legge, sol
tanto I magistrati possono 
autorizzare intercettazioni te
lefoniche lungo le linee tele
foniche e per ben motivati e 
specifici motivi. Di ogni inter
cettazione, inoltre, dovreb

bero essere conservati I regi
stri con le autorizzazioni de
gli inquirenti. Nelle due cen
trali spionistiche appena sco
perte, invece, non sarebbe 
stato trovato nessun bro
gliaccio con le annotazioni 
obbligatorie. Non deve aver 
convinto il giudice veneziano 
neanche il fatto che a sce
gliere gli operatori per le cen
trali fossero sempre stati gli 
uomini dei servizi segreti. Le 
strutture, comunque, sareb
bero in funzione fino dagli 
anni Sessanta e nessun magi
strato che ha indagato su 
stragi e attentati sarebbe mai 
stato informato dell'esistenza 
delle centrali. Proprio que
sto, a quanto pare, avrebbe 
sollevato molti sospetti e per
plessità. Qualcuno ha già af
facciato l'ipotesi che i due 
segretissimi centri di ascolto 
fossero stati allestiti e messi a 
disposizione degli uomini di 

«Gladio» che avevano comin
ciato ad operare proprio nel 
Friuli e nel Veneto negli anni 
Cinquanta. Sorge dunque 
spontanea la domanda del 
perché né I servizi segreti né 
la Presidenza del consiglio 
dei ministri, quando è esplo
sa la vicenda «Gladio», non 
abbiano ritenuto opportuno 
informare i magistrati che in
dagamo sulla vicenda. Si sa
rebbe trattato di una norma
lissima prassi Informativa se 
tutto era «normale» e autoriz
zato. Invece, come si è visto, 
silenzio assoluto fino alla 
scoperta di Casson. Tra l'al
tro, delle due centrali di spio
naggio telefonico non hanno 
mai parlato neanche I gene
rali e gli alti ufficiali interro
gati su «Gladio» davanti alla 
Commissione stragi. A quan
to pare di capire, il giudice 
Casson, con una serie fitta fit
ta di Interrogatori, cerchereb

be di stabilire se le due cen
trali di spionaggio telefonico 
abbiano avuto un qualche 
ruolo nella strategia della 
tensione, nei tentativi di gol
pe o nella organizzazioni 
delle stragi- a cominciare da 
quella di Peteano per poi ar
rivare a quella delia stazione 
di Bologna. Tra l'altro il giu
dice Casson ha già interroga
to, oltre ai dirigenti locali del
la Sip, l'ex senatore del Pel 
Sergio Flamignl e l'on Luigi 
Cipriani. Flamlgni, nel corso 
della sua ben nota e accura
tissima indagine sulla tragica 
fine di Moro, raccolse ele
menti certi sul fatto che, im-
meditamente dopo il massa
cro di via Fani, tutta quella 
zona di Roma ebbe I telefoni 
completamente isolati. L'on 
Cipriani ha detto che il giudi
c e Luciano Inlelisl, allora, in
dagò sulle linee di Roma 
bloccate. Tutto, pero, si con
cluse con un nulla di fatto. 

Caso Eiaraldini, nuovo appello 
«Riportate Silvia in Italia» 
In un film la dura prigionia 
della «terrorista» negli Usa 
• • ROMA. Un nuovo appello 
per la liberazione di Silvia Ba-
raldinl la donna italiana d ie 
nel 1982 è stata condannata a 
43 anni di reclusione negli Staiti 
Uniti per terrorismo. Lo na lan
ciato a Roma la sezione italia
na della «Women's Intemati> 
rial League for Peace and Free-
dom» (Wilpf). Per I" occasione 
è stato presentato il film «Tlv 
rough the wire» (•attraverso il 
filo spinato») che la resista 
americana Nula Rosenmblum 
ha girato sui casi della Barakli-
ni e di altre due detenute per 
ragioni politiche che scontano 
le loro condanne In un carcere 
di massima sicurezza negli 
Usa. Attraverso materiale do
cumentario e soprattutto inter
viste alle tre detenute • fatle nel 
1986, quando ancora si trova
vano nel carcere di Lexington 
(Kentucky), chiuso poi in se
guito ad una campagna di Arn-
nesty International - Nina Re» 
senblum denuncia le condì» 
zioni di detenzione delle tre 
donne nel carcere di massimi 
sicurezza. Le celle sotterranei: 
illuminate 24 ore su 24, perqui
sizioni corporali anche nelle 
parti intime, risveglio dal son
no ogni 20 minuti, un'ora d'a
ria al giorno, completo isola
mento dal mondo estemo. 

Cosi sono trascorsi i primi 
due anni di reclusione di Silvia 
Baraldini e delle sue compa
gne, la portoricana Alejandri-
na Torres, condannata a 3S 
anni e l'americana Susan Ro
senberg, condannata a 58 an
ni, tutte e tre per «concorso 
morale» • e non per fatti di san
gue - nell'evasione della leader 
negra Assata Shakur nel 1979. 
Per Silvia Baraldini operata di 
tumore all'utero a due riprese 
nel 1988 e di un sospetto tu
more aita palpebra 0 mese 
scorso, si sono mossi deputali 
e senatori di quasi tutti i partiti 
italiani Lo stesso presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. durante la visita di sta
to negli Usa nel 1989. chiese al 
presidente George Bush un 
suo personale interessamento 
sul caso. Alla fine di quello 
stesso anno la Baraldini pre
sento una richiesta di rimpa
trio per poter finire di scontare 
la sua pena in Italia. D 20 di
cembre dello scorso anno ven
ne il «no» della giustizia Usa. 

In una telefonata aBa WDpf 
silvia ha chiesto nel giorni 
scorsi un Intervento urgente 
perché le sia concessa l'assi
stenza sanitaria necessaria per 
curare il tumore all'occhio. 

% 

f 
f 

E * 

h 

lì 

Cocaina 
Maradona 
il 26 giugno 
alla sbarra 
M NAPOLI. Maradona è sta
to rinviato a giudizio: sabato 
•corso il giudice perle Indagi
ni preliminari Nicola Quadra
no, accogliendo le richieste 
del sostituto procuratore Luigi 
Bobbio, ha stabilito che ilcaP 
daton* argentino dovrà ri-
spondtsra di detenzione e ces
atone di cocaina. D processo 
comincerà il 26 giugno davan
ti al giudici della nona sezione 
panale del tribunale di Napo
l i Assieme al calciatole ar
gentino sono stali rinviati a 
giudizio Felice Pizza e Giusep
p e Suarato, due amid del fuo
riclasse, che oltre al reati con-
testatitdi'ex«plbe de oro», do
vranno anche rispondere di 
favoreggiamento della pi 
tuxtone. iprosU-
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Tra l<: prove a carico di Ma
radona ci sono intercettazioni 
telefoniche, la testimonianza 
di alcune ragazze e l'esame 
antidoping effettuato dalla Fe-
dercalcio nel quale risultò che 
D campione aveva assunto co
caina. 

La vicenda risale al gennaio 
scorso. Al termine della parti
ta con la Juventus, Maradona 
tornò a Napoli dalla trasferta 
con alami amid e telefonò al
la tenutaria di una casa di ap-
puntanvsnti domandando di 
alcune ragazze con le quali 
trascorrere la serata. D telefo
no della donna, però, era sta
to messo sotto controllo nel
l'ambito di un'inchiesta con
dotta dnl pool di magistrati 
che in procura seguono le in
dagini su traffico e spaccio di 
stupefacenti La chiamata fu 
quindi intercettata. In altre te
lefonate sono poi state regi
strate conversazioni con riferi
menti indiretti al campione ar
gentino « a d un suo consumo 
di cocaina. 

Una volta iniziati gli accer
tamenti « carico del caldaio-
re, sono state anche raccolte 
le testimonianze di alcune ra
gazze. «CI ha offerto la coca», 
hanno dichiarato al magistra
ti Maradona ha sempre 
smentito. Durante due interro
gatori ha ripetuto: «Le donne 
mi piacciono ma non sono un 
drogato». 

Una dilesa che è stata di
strutta dall'esame antidoping 
subito dopo la partita con 0 
Bari. Gli «spero della Feder-
caldo riscontrarono, infatti, 
tracce di sostanze stupefacen
ti nelle urine di Maradona. 
Squalificato dalla Federcaldo 
il calciatore ritornò, in Bitta 
fretta, in Argentina il giorno di 
lunedi in Albi». Da allora però 
é Incappalo dì nuovo, a Bue
nos Aires, nella droga e nella 
polizia che lo ha sorpeso in 
un appartamento alla perife
ria della capitale, ancora sotto 
l'effetto della polvere bianca. 

L'indagine della magistra
tura partenopea riguarda, ol
tre a Maradona, il clan Lorus-
so, una agguerrita banda che 
al dedica <U traffico degli stu
pefacenti La posizione di Ma
radona e di due suoi amid 
(Felice Pizza e Giuseppe Sua
rato ) é stata però stralciata 
dal processo principale. L'ex 
goleador» sarà giudicato se
paratamente il 26 giugno. EI 
suol difensori assicurano che 
per quella data tornerà a Na
poli per il processa 

Aggrediscono con cani feroci 

Milano, una banda punk 
semina terrore in città 
Fa la sua comparsa a M ilano un nuovo tipo di vio
lenza giovanile. Una ventina di «punk» che si auto
definiscono «Gruppo dei randagi» hanno preso di 
mira sabato sera un'auto pubblica colpendola ri
petutamente con lancio di bottiglie. Quando sono 
intervenute le «volanti* inviate della questura, 
hanno aizzato alcuni cani contro i poliziotti. 
Quattro persone sono state arrestate. 

• i MILANO. In altre grandi 
città europee • ma soprattut
to nelle metropoli degli Stati 
Uniti-sono In avìone da tem
po o costituiscono un perico
lo contro 11 quale si stanno 
mobilitando le forze di poli
zia. Si tratta di gruppi di gio
vani • o anche meno giovani 
- che senza alcun motivo si 
scatenano contro quelli che 
per toro sono i simboli della 
società moderna. In qualche 
luogo si definiscono «barbo
ni», altrove «anticonformisti», 
ma la loro caratteristica & 
quella di una violenza senza 
giustificazioni apparenti. 
Quelli che hanno fatto la loro 
comparsa a Milano sabato 
notte si chiamano «Gruppo 
dei randagi» e l'obiettivo che 
hanno preso di mira per la 
loro bravata é stata un'auto 
pubblica. 

Il taxi stava attraversando 
le strade del centro alle 20,40 
di sabato con a bordo due 

passeggeri. Il «gruppo dei 
randagi» era formato da una 
ventina di persone con i ca
pelli rasati a zero e vestiti se
condo la moda «punì». Sen
za che nulla ne avesse offerto 
il pretesto, dai giovani é par
tito un lancio di bottiglie al
cune delle quali hanno colpi
to in pieno l'auto pubblica. Il 
taxista ha immediamente 
bloccato II veicolo, ma prima 
di scendere per protestare ha 
avuto l'idea di avvertire la sua 
centrale via radio. 

Pochi minuti dòpo tre vo
lanti giungevano sul posto. Il 
taxi era ancora fermo e gli 
aggressori non si erano al
lontanati. I poliziotti si sono 
cosi trovati dl'fronte ad una 
ventina di persone. I «randa
gi» si sono lanciati contro di 
loro quando hanno cercato 
di identificare i responsabili 
del lancio delle bottiglie. Ne 
é nata una vera e propria ris
sa. Contro I poliziotti i ragazzi 

hanno aizzato anche del ca
ni e alcuni del nove agenti In
tervenuti hanno riportato 
contusioni e morsi alle cavi
glie. Al termine della rissa ot
to giovani sono stati caricati 
sulle «pantere» e accompa
gnati in questura. Alcuni di 
loro erano minorenni, qual
che altro era abbastanza 
avanti negli anni 

Non sono stati in grado di 
dare nessuna giustificazione 
dei propri atti si sono limitati 
a definirsi «gruppo dei randa
gi» e come tali padroni delle 
strade della città, a somi
glianza di gruppi analoghi 
che operano in grandi città 
degli usa. ' 

Degli otto giovani portati 
in questura quattro sono stati 
Identificati, denunciati e su
bito rilasciati, gli altri sono 
stati arrestati per resistenza 
alla forza pubblica. Si tratta 
di Giuseppe Porcù di 31 anni 
(non più giovanissimo quin
di ) , di Massimo Ranfagni e 
Marco Brambatf, entrambi di 
19 anni e di una ragazza, Sa
brina Mezzani di 21 anni. 

E' la prima volta che a Mi
lano gruppi del genere sono 
protagonisti di atti di violen
za senza alcuna giustificazio
ne. Si é assistito fino ad ora, 
tra gruppi di opposte tenden
ze, a scontri, oppure violenze 
e aggressioni in occasione di 
manifestazioni politiche, 
concerti o partite di calcio. 

——————— Precrisi per il mercato dell'oro 

Scintillio di gioielli 
ma quasi tutti per lui 
Gli strascichi del Golfo da una parte, la concorrenza 
delle cinque tigri d'Oriente» dall'altra. II mondo del
l'oro e dei diamanti - un giro d'affari da 12.000 mi
liardi l'anno in Italia - cerca il rilancio: nuovi look 
per i gioielli maschili, proposte di «gemme emergen
ti», ecologia sfrenata. La maggiore azienda orafa 
mondiale lancia perfino ('«Operazione Cormorano», 
con spilline del famoso «uccello incatramato». 

0AL NOSTRO INVIATO 
MICHBUt SARTORI 

• i VICENZA Attento uomo, 
l'oro ti vuole. Altro che settori 
emergenti donne in camera, 
giovani da coccolare. Per 11 
mercato più ricco del mondo é 
quasi crisi ed un rimedio é già 
nell'aria: tornare ad incentiva
re Il consumo maschile Si an
nusa ad ogni angolo della me
gafiera delie preziosità inaugu
rata a Vicenza, una città dove 
- ultima scoperta dei botanici 
- perfino le foglie degli alberi 
risultano coperte non da 
piombo degli scarichi, ma da 
polvere d'oro dei mille labora
tori. La pubblicità delle ditte é 
a senso unico: stupende mo
delle nude, coperte solo da 
anelli, collane, bracciali, cate
nine, splendide pantere da 
catturare con esche a base di 
carati E se non basta, ceco 
l'invito esplicito: l'uomo com
pri anche per sé. Le maggiori 
aziende hanno addiritturalan-
ciato un concorso per «vec

chiaie» il mercato maschile, 
l'hanno chiamato «Lui e l'oro» 
(facilmente mutabile in lui e 
toro, le donne), hanno propo
sto al designer una serie di fon
damentali quesiti. Per esem
plo- «SI vendono pochi gemelli 
perché non esistono quasi più 
In commercio le camicie col 
doppio polsino oppure l'attua
le offerta di gemelli non soddi
sfa le nuove generazioni e 
scoaraggia i fabbricanti di ca
micie?». »ll classico lermacra-
vatte si iì adeguato alle nuove 
esigenze estetiche?». Per non 
parlare delle croci dal design 
•rimasto a 1991 anni la», com'è 
sdatato Cristo «Quante catene 
e catenine aspettano ancora 
oggi la loro croce?». 

Fino all'anno scorso, col 
vento in poppa, erano conces
si tanti discorsi •culturali». 
Adesso la ree .tà la lare bruschi 
dietrofront. E la realtà é dupli
ce. Da un lato aumenta la con

correnza delle «cinque tigri 
d'oriente», le nazioni concor
renti con l'Italia. Dall'altro gli 
efletti della guerra del Golfo 
continuano a farsi sentire. 
Qualche mese fa erano gli ara
bi a non comprare, adèsso si 
sono aggiunti gli americani in 
fase di risparmio, Hong Kong, 
perfino i giapponesi Nell'ulti
mo periodo l'export (quasi 
4 000 miliardi nel 1990 su un 
giro d'affari globale di 12.000) 
viaggia sul 14% stabile in me
no. E per fortuna che aumen
tano le richieste in alcune zone 
ad alta instabilità, dove il 
gioiello é bene-rifugio: come 
in Libano, Panama, Libia, An-
lille Olandesi, che contabili-
scono a mantenere l'Italia al 
vertice del settore. Perchè da 
noi, pochi scherzi, si sono la
vorati l'anno scorso 360 ton
nellate di oro, 1.200 d'argento, 
2.000 chili di perle. 600.000ca
rati di diamanti. Alle gemme, 
per Inciso, è dedicata ora parti
colare attenzione a Vicenza. 
Mostre ad hoc, il primo «borsi
no» delle gemme, dibattiti 
(esemplo: »L effetto occhio di 
gatto nelle gemme del Ke-
nla»), per convincere che sono 
un ottimo investimento, co
munque più del Boi, e lanciare 
una serie di «gemme emergen
ti» come gli «spinelli birmani», 
I «occhio di gatto» («il più bel
l'esempio di gatteggiamento 
tra le pietre preziose»), la «sca-
polite», l'«oHvina». 
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